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LETTURA DELLA CARTA NAUTICA
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Nella parte alta della testata sono indicati: 
Y logo dell’istituto emittente (es. I.I.M. Isti-
tuto Idrografico della Marina); Y lo Stato e 
il mare rappresentato;  Y  i nomi delle loca-
lità ai limiti della zona riprodotta in carta; Y 
la scala e il valore di latitudine del parallelo 
medio della carta; Y l’unità di misura uti-

lizzata per le profondità dei fondali in riferimento alle maree.

1

Vicino alle profondità dei fondali e la relativa 
unità di misura è indicato lo Zo che nelle 
carte dell’IIM corrisponde all’ampiezza della 

media delle più basse maree registrate nei porti delle località        
indicate in carta. Consultando le Tavole di Marea e applicando il 
metodo dei dodicesimi è possibile prevedere i tempi e le ampiezze 
del flusso e del deflusso di marea:
ampiezza totale di marea in metri x : 12 = 1/12 di flusso o deflusso.
1° e 6° ora = 1/12;      2° e 5° ora = 2/12;      3° e 4 ° ora = 3/12

2

Al centro della testata sono indicati: Y 
l’unità di misura delle elevazioni dei rilievi 

sempre rispetto alla media delle basse maree sizigiali; Y il datum di riferimento (il 
sistema geodetico mondiale WGS 84 permette una esatta corrispondenza tra le 
coordinate di carta e le coordinate del GPS); Y tipo di rappresentazione di carta 
(Mercatore o in proiezione gnomonica).

3

Le Avvertenze da carta, le 
Ordinanze dai siti della CP 
www.guardiacostiera.it e le    
Prescrizioni Particolari dai    
portolani devono sempre       
essere osservate e interpretate 

correttamente. In navigazione i portolani descrivono la costa e for-
niscono informazioni al navigante, riportando notizie sulle località 
e sui porti, in ordine di apparizione geografica.

4

Scale delle latitudini (ai lati della carta), uniche scale di 
misura su cui si può determinare l’ampiezza del miglio 
e del nodo.
Scale di longitudine (in alto e in basso sulla carta).

5

Il numero della carta, riportato in alto a sinistra e in basso a destra 
(n. 5 del catalogo dell’I.I.M.).6

Le date di edizione e di ristampa della 
carta sono utili per l’aggiornamento. Gli 
Avvisi ai Naviganti (AANN), sono emessi 

dall’I.I.M. mediante fascicoli quindicinali e il pratico fascicolo semestrale, tutti 
scaricabili gratuitamente dal sito www.marina.difesa.it.

7

Il riferimento agli ultimi aggiornamenti ap-
portati in carta si trovano in basso a sinistra. 

Nell’esempio 19·3
17   la carta è aggiornata alla 17a correzione dalla data di edizione, 

al 3° paragrafo del 19° fascicolo (seconda quindicina di settembre) del 2009.

8

All’interno del rapportatore più vicino alla rotta si legge il valore della 
declinazione e se ne calcola il valore attuale. Attenzione a non sotto-
valutarne gli effetti, poiché anche se in questo periodo la  declinazione 
in Mediterraneo ha valori medi di 2° E, in altre zone del mondo i valori 
possono essere superiori anche ai 30° E o W. La declinazione varia nello 
spazio e nel tempo, e per conoscerne il valore attuale si aggiunge o si 
sottrae al valore di partenza (es. in carta 1° 25’E) la variazione annuale 
(es. in carta 5’E) moltiplicandone il valore per gli anni passati dalla data 
indicata ad oggi.

9

Tutte le specifiche delle caratteristi-
che di fari e fanali si trovano nell’E-
lenco dei Fari e dei Segnali da Nebbia. 
Le segnalazioni appaiono sul testo in or-

dine di apparizione geografica. Nelle colonne 7 e 8 si trovano ulte-
riori spiegazioni oltre a quelle fornite dalla carta nautica. Colonna 
7: altezza e descrizione della struttura, forma, materiale, colori: 
utile per l’identificazione diurna della segnalazione. Colonna 8: 
durata fasi, presenza di strumenti ausiliari (nautofoni, campane, impianti di riserva 
automatizzati, risponditori radar, ecc.). I settori di visibilità delle segnalazioni (VIS) 
sono   identificabili tramite i relativi Rilevamenti Veri da leggere in senso orario.

10

Tutta la simbologia nazionale e internazio-
nale delle carte nautiche è raccolta nella  
pubblicazione 1111 INT 1. Sul retro della co-
pertina un’utile legenda semplifica la ricerca 
e la consultazione della pubblicazione.11
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NAVIGAZIONE SOTTO COSTA

Le A.M.P. e i parchi nazionali complessivamente tutelano circa 190 mila ettari di mare e circa 600 chilometri di costa 

Il regolamento per la fruizione delle aree marine protette viene gestito da enti e consorzi presso i quali è possibile ottenere dettagliate informazioni. Le aree, sud-
divise in tre categorie A B C, in cartografia sono evidenziate rispettivamente con colore  rosso, giallo e azzurro.
A = Riserva integrale Tutte le attività devono essere autorizzate dal gestore della zona parco. Sono consentite le attività di ricerca scientifica. Genericamente sono 
vietati accesso, ogni tipo di attività, navigazione, pesca, immersioni subacquee, balneazione.
B = Riserva generale Genericamente sono consentite la balneazione, le immersioni subacquee, la pesca sportiva (a volte solo ai residenti), la navigazione a vela 
e a remi; la navigazione a motore a bassa velocità è consentita  solo ai mezzi autorizzati; è possibile l’ancoraggio solo in zone con appositi campi boe. Informarsi 
sempre presso l’ente gestore.
C = Riserva parziale Oltre alle attività consentite nella zona B, sono consentiti la navigazione a motore a bassa velocità, l’ancoraggio sul fondo solo in determinate 
zone indicate dall’ente gestore del parco. 

Portofino Consorzio di gestione 0185.289649 www.portofinoamp.it
Isola Bergeggi www.ampisolabergeggi.it
Cinque Terre Parco Nazionale Cinque Terre 0187 762600 www.parconazionale5terre.it
Parco Nazionale Regionale di Porto Venere 0187 794823-885 www.parconaturaleportovenere.it
Parco Nazionale Arcipelago toscano 0565 919411 www.islepark.it
Secche della Meloria Ente Parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli 050 539111 www.parcosanrossore.it
Secche di Tor Paterno Roma Natura 06 35405310 www.ampsecchetorpaterno.it
Isola di Ventotene e S.Stefano Comune di Ventotene 0771 85014 www.riservaventotene.it                                       
Regno di Nettuno 081 3332941 www.nettunoamp.org                                   
Parco Sommerso di Baia Comune di Bacoli 081 8553111 Comune di Pozzuoli 081 8551111 www.areamarinaprotettabaia.it
Parco Sommerso di Gaiola 081 2403235 www.areamarinaprotettagaiola.it          
Punta Campanella Riserva Naturale 081 8089877 www.puntacampanella.org 
Santa Maria di Castellabate Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 0974 719911 www.pncvd.it
Costa degli Infreschi Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 0974 719911 www.pncvd.it
Capo Rizzuto Provincia di Crotone 0962 665254 www.riservamarinacaporizzuto.it         
Porto Cesareo Consorzio di gestione 0833 560144 www.ampportocesareo.it
Torre Guaceto Consorzio di Gestione  0831 994916 www.riservaditorreguaceto.it 
Isole Tremiti Ente Parco Nazionale del Gargano 0884 568911 www.parcogargano.it 
Torre del Cerrano Consorzio di Gestione 085 9492019 www.torredelcerrano.it
Miramare Riserva Naturale Marina di Miramare 040 224147 www.riservamarinamiramare.it
Parco Sommerso Santuario mammiferi marini 0183 769364 www.santuariodeicetacei.com                     
Isola dell’Asinara Comitato Gestione Provvisorio 079 503388 www.asinaramarina.com
Capo Caccia Isola Piana Comune di Alghero 079 998551 www.ampcapocaccia.it  
Penisola del Sinis Isola Mal di Ventre Comune di Cabras 0783 391097 www.areamarinasinis.it   
Capo Carbonara 070 790234 www.ampcapocarbonara.it                                                    
Tavolara Punta Coda Cavallo Consorzio di gestione 0789 203013 www.amptavolara.it 
Ustica CP Palermo 091 6043111 www.ampustica.it
Isole Egadi Ente Gestore 0923 921659 www.ampisoleegadi.it
Isole Pelagie 0922 955780, Comune di Lampedusa 0922 970111 www.isole-pelagie.it
Plemmirio Consorzio Plemmirio 0931 449310 www.plemmirio.it
Isole Ciclopi Centro Visitatori 095 7117322 www.isoleciclopi.it 
Capo Gallo Isola delle Femmine CP Palermo  091 6043111 www.ampcapogallo-isola.org        

AREE MARINE PROTETTE - PARCHI NAZIONALI E REGIONALI - PARCHI SOMMERSI
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L’intensità o forza del vento si calcola con la formula del 
gradiente barico: si divide la differenza tra due isobare
contigue (4 hPa) per la distanza che le separa:

GB = 4 hPa / DISTANZA

Nella tabella a lato è riportata indicativamente la velocità 
del vento che può variare in funzione della latitudine. 

Chilometri di distanza Nodi velocità vento

700/800
500/600

400
300
200
160
120
100

1/10
10/15
15/20
20/25
25/30
35/40

50
60
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